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Carissimi,
	 abbiamo seguito, durante queste domeniche di 
quaresima, la catechesi battesimale dei Padri, la quale si 
basava sulle letture proposte nel "ciclo liturgico A". 
Con la sesta domenica di quaresima si concludeva l'i-
tinerario di catechesi in preparazione al Battesimo e i 
catecumeni (e con loro ciascuno di noi) venivano in-
trodotti nella Settimana Santa con le sue celebrazioni. 
Nel rito romano (a differenza della liturgia ambrosiana) 
durante la domenica delle palme non viene letto il bra-
no evangelico che ricorda l'ingresso di Gesù in Gerusa-
lemme, trionfalmente accolto con lo sventolio di rami 
di ulivo e di palma come il Re Messia, bensì si legge 
tutta la passio (il racconto della Passione) secondo uno 
dei tre Vangeli sinottici. L'ordo liturgico non intende certo 
sminuire il significato della domenica delle palme con le 
sue tradizioni consolidate, quanto piuttosto introdurci 
ai misteri pasquali che siamo chiamati a vivere e a cele-
brare durante la settimana santa. Potremmo dire che la 
lunga lettura della passio sia l'anticipazione o la premes-
sa di ciò che verrà celebrato durante il Santo Triduo.
Per capire quanto vado dicendo, è necessario che ci sof-
fermiamo anche solo per un momento sulla fondamen-
tale differenza tra ricordare e celebrare. 
La lettura di un testo ci consente di ricordare dei fat-
ti avvenuti nel passato; quando leggiamo un episodio 
della vita di Gesù contenuto in una narrazione evan-
gelica, facciamo memoria (ci ricordiamo) di quel fatto, 
di quell'evento. Così la lettura della passio che ci viene 
proposta dal lezionario della domenica della palme, ci 
consente di far memoria (ricordare) i drammatici eventi 
che hanno segnato le ultime ore della vita terrena di 
Gesù di Nazareth.
La celebrazione, invece, non si riduce al semplice ricor-
do di un fatto, bensì, mentre si fa memoria di quel fatto, 
il fatto stesso con i suoi effetti si compie per coloro 
che partecipano a quella celebrazione. Facciamo un 
esempio: la celebrazione della Messa non è semplice-
mente il ricordo dei gesti e delle parole di Gesù durante 
l'ultima cena, bensì mentre facciamo memoria di quei 
gesti e di quelle parole, esse avvengono, si compiono 
per coloro che partecipano a quella stessa celebrazione. 
Proprio per questo la Messa non è ricordo o semplice 

memoria, bensì Sacramento, ovvero segno sensibile della 
Grazia attraverso cui il Cristo Risorto si fa presente nella 
sua Chiesa, così che tutti i fedeli possano essere raggiunti 
dalla Grazia salvifica che scaturisce dalla Sua Pasqua.
Potremmo dunque dire che mentre la lunga lettura della 
passio in questa sesta domenica di quaresima ci ricorda 
gli eventi della passione e della morte di Gesù, nei giorni 
della Settimana Santa questi fatti vengono celebrati, ov-
vero si ri-presentano per noi e la loro memoria celebrata 
consente a tutti coloro che vi partecipano di accedere al 
mistero di salvezza in essi contenuto.
Da questa teoria liturgico-celebrativa non può che con-
seguire l'invito caloroso a partecipare alle celebrazioni 
del Triduo Pasquale, perché è proprio partecipando al 
momento celebrativo che ciascuno di noi può accedere 
al mistero di Grazia che ci è donato nella morte e nella 
Risurrezione di Cristo. 
Vorrei offrire due semplici suggerimenti per vivere in 
modo più intenso la partecipazione alle celebrazioni li-
turgiche dei prossimi giorni. Il primo suggerimento è 
vincere la pigrizia. Spesso ciò che ci frena a vivere questi 
momenti è la pigrizia che porta a preferire la comodità 
del divano piuttosto che l'uscire la sera per  partecipare 
a delle lunghe celebrazioni. Mi sembra che questo sfor-
zo possa essere fatto per le tre sere del Triduo, in cui il 
Signore mentre dona la vita per noi  ci domanda di con-
dividere con Lui il mistero della sua Passione. Il secondo 
suggerimento è lasciarci coinvolgere. Il linguaggio litur-
gico delle celebrazioni pasquali è particolarmente ricco 
di segni e simbologie che domandano il coinvolgimento 
personale di ciascuno per essere accolte e interiorizzate. 
Lasciarsi coinvolgere significa non assistere alle celebra-
zioni come spettatori passivi e distratti, ma lasciando che 
le parole e i gesti ci tocchino profondamente.
Il Vangelo di Giovanni riporta una domanda che si fa-
cevano i Giudei riguardo a Gesù pochi giorni prima del-
la Pasqua: «Che ve ne pare? Non verrà egli alla festa?» (Gv 
11,56). Certamente egli verrà alla festa...e noi saremo 
pronti a lasciarci coinvolgere dalla Sua vita donata o sare-
mo - come spesso accade - impegnati in altro: «Mio Dio, se 
tu sei dappertutto, come mai io sono così spesso altrove?».

		    		  don Alessandro
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1.
Ci introduciamo nella settimana santa che la nostra liturgia ambrosiana definisce “autentica”, perché questa è vissuta fino in 
fondo “nella verità”. Così è Gesù nel suo soffrire, Così deve essere per ogni cristiano; ogni uomo … La “verità” del vivere 
di Cristo e della sua persona, emerge proprio nella settimana della Passione, quando si arriva al culmine del sacrificio con 
cui Gesù ha impostato la sua esistenza sul modello di quella del Padre. Propriamente non vivere per soffrire, ma certamente 
passando dalla sofferenza, Gesù dimostra che cosa significhi un vivere pensato e costruito in maniera operativa con il dono 
di se stesso, anche avendo davanti chi fa diversamente e chi rema contro. Non vengono esaltate le sofferenze fisiche, che 
pur ci sono e sono tante, ma viene fatto emergere un uomo che passando dalle sofferenze tira fuori da sé davvero il meglio, 
pur sentendo il peso di una simile impostazione. 
2.
La liturgia in questa settimana è particolarmente ricca: non è affatto una sacra rappresentazione, ma secondo la natura pro-
fonda della liturgia è l’introduzione nel mistero e quindi nei fatti raccontati dal vangelo, mediante la parola, senza che si dia 
spazio ai sentimenti e ai giudizi, e mediante i segni con i quali si vuol far comprendere la profondità del mistero, rivissuto 
come memoria resa viva. Un cristiano dovrebbe sentirsi in obbligo di parteciparvi, perché proprio con la liturgia egli vive 
in pienezza il mistero. La liturgia ambrosiana appare tutta concentrata a farci entrare nel mistero mettendo in particolare 
evidenza la passione come sacrificio e non tanto come dolore fisico. Il colore rosso che vi domina, diversamente dal rito 
romano, fa proprio leva su questo. Abbondano le letture, proprio perché la Parola ci fa toccare con mano il mistero, che è 
ben di più del solo resoconto dei fatti.
3.
Oggi, alle ore 16.00, abbiamo ancora i Vesperi con la catechesi sul salmo 121, quello usata dai pellegrini ebrei che si avvici-
nano alla città santa e vedono lo splendore di Gerusalemme. Continuiamo la catechesi martedì dopo la messa del mattino.
4.
Mercoledì mattina, alle ore 8.00 facciamo l’adorazione del primo venerdì tenuto conto che il primo venerdì di aprile coincide 
con il Venerdì Santo.
5.
Le celebrazioni del Triduo pasquale sono così disposte:
Giovedì Santo – 6 aprile
Ore  8.30  Lodi mattutine e celebrazione della Parola sull’impostazione della passione
Ore 20.30 Celebrazione della CENA DEL SIGNORE
Venerdì Santo – 7 aprile
Ore  8.30  Ufficio di Lettura e lodi mattutine
Ore 15.00 Celebrazione della PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE
Ore 20.30  Vesperi e lettura della Passione secondo Giovanni
Sabato Santo – 8 aprile
Ore  8.30 Lodi mattutine e celebrazione della Parola sulla sepoltura di Gesù
Ore 20.30 SOLENNE CELEBRAZIONE DELLA VEGLIA PASQUALE
6.
Ricordo anche che c’è la possibilità delle Confessioni alle ore 21.00
Lunedì in S. Anastasia
Martedì in S. Giorgio
Mercoledì in S. Fiorano
È sempre possibile anche in altri momenti delle giornate, suonando in casa, così come è possibile che io venga 
in casa per chi lo desidera e fa richiesta.



Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 
2022/2023

 

Martedì 04 Aprile

- 17.00	 Confessioni di Pasqua per Medie e Adolescenti 	
	 (Chiesa S. Anastasia)

Mercoledì 05 Aprile

- 17.00	 Confessioni di Pasqua per 5^elementare 		
	 (Chiesa S. Anastasia)

Giovedì 06 Aprile

- 16.00	 Celebrazione del Giovedì Santo per tutti i 		
	 ragazzi del catechismo (Chiesa S. Anastasia)

Venerdì 07 Aprile

- 15.00	 Celebrazione del Venerdì Santo per tutti i 		
	 ragazzi del catechismo (Chiesa S. Anastasia)

Sabato 08 Aprile 
- 9.30	 Giro dei Sepolcri in bicicletta per tutti i ragazzi 	
	 delle Medie e dele Superiori 
	 (Ritrovo in oratorio SGB)

Domenica 09 Aprile

- 10.00	 Messa solenne nella Pasqua del Signore per tutti
 	 i ragazzi del catechismo (Chiesa S. Anastasia)

			E   mergenza 
			T   erremoto

			T   urchia e Siria

			            Continuiamo la raccol	ta	
		                        fondi che saranno conse-
gnati al Vicario Apostolico dell'Anatolia mons. Paolo Bizzeti 
attraverso le seguenti modalità:

Consegnando la propria offerta (contanti o assegno) 
    direttamente a un sacedote della Comunità
Tramite Bonifico Bancario alle seguenti coordinate: 	  	
	 Intestazione: Parrocchia S. Anastasia 
	 Iban: IT 92M05 3873 2430 0000 4261 9217  
	 Causale: Emergenza Terremoto Turchia-Siria 

Finora abbiamo raccolto:
 • 11.500 € inviati in data 15/02/2023
 •   8.000 € inviati in data 01/03/2023

Non lasciamo soli i popoli colpiti da questa immane tragedia

Quaresima di  carità 2023

Come ogni anno nel tempo di 
quaresima l’attenzione caritativa 
della nostra comunità si rivolge 
ad extra, ovvero ad una realtà che 
opera in terra di missione.
Quest’anno, insieme alla com-
missione caritas, abbiamo de-
ciso di rivolgere il nostro aiuto 

alla scuola materna del villaggio di Bossangoa nella 
Repubblica Centrafricana, dove 181 bambini devono 
stare seduti per terra, perché non ci sono banchi e 
sedie dove seguire le lezioni.
Il progetto che vogliamo finanziare con la nostra 
quaresima di Carità, prevede l'acquisto di un banco 
e di una sedia per ciascun bambino. Il costo per la 
realizzazione di un banco e una sedia da parte di un 
falegname locale è di € 22,55. Sarebbe davvero bello 
se potessimo raccoglie-
re la cifra necessaria 
(4.081,55 €) per poter 
donare un banco e una 
sedia a ciascuno dei 
181 bambini frequen-
tanti la scuola materna 
di Bossangoa.

Le colombe di Pasqua

per i banchi dei

i bambini di Bossangoa

Sabato 1 e domenica 2 Aprile, dopo le 
Messe pre-festive e festive, sul piazzale 
delle Chiese, gli incaricati della Caritas venderanno delle buonis-
sime colombe pasquali.
Il ricavato sarà devoluto per l’iniziativa Quaresima di Carità, per 
l'acquisto dei banchi e delle sedie per l'asilo in Centrafrica.

          La settimana Santa

        Celebrazioni e orari

Domenica delle Palme - 02 Aprile
- ore 9.30     Processione delle Palme (dalla piazza del comune) 
	         e Messa solenne in S. Anastasia
- ore 10.00   Processione delle Palme (dal Madonna dell’Aiuto) 	
	         e Messa solenne in S. Fiorano
- ore 11.00   Messa Solenne delle Palme in San Giorgio

Lunedì Santo - 03 Aprile

- ore 21.00  Confessioni Comunitarie (S. Anastasia)

Martedì Santo - 04 Aprile
- ore 17.00  Confessioni Medie e Superiori (in S.Anastasia)
- ore 21.00  Confessioni Comunitarie (S. Giorgio)

Mercoledì Santo - 05 Aprile
- ore 17.00  Confessioni 5^elementare (in S.Anastasia)
- ore 21.00  Confessioni Comunitarie (S. Fiorano)

Giovedì Santo - 06 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - San Fiorano
- ore  8.30   Lodi mattutine - Sant’Anastasia
	        Celebrazione della Parola - S. Giorgio
- ore 9.30    Possibilità di Confessioni a S. Alessandro

- ore 16.00  Celebrazione per i ragazzi - Sant’Anastasia
- ore 17.00  Celebrazione per la 3^età - San Fiorano
- ore 20.30  S. Messa in Coena Domini - San Giorgio
- ore 21.00  S. Messa in Coena Domini - San Fiorano
                   S. Messa in Coena Domini - Sant’Anastasia

Venerdì Santo - 07 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - San Fiorano
- ore  8.30   Lodi mattutine - Sant’Anastasia
	        Ufficio delle letture e Lodi - S. Giorgio

- ore 15.00  Celebrazione della Passione - San Giorgio
                   Celebrazione della Passione - San Fiorano
                   Celebrazione per i ragazzi - Sant’Anastasia
- ore 20.30  Celebrazione della Parola - San Giorgio
- ore 21.00  Via Crucis itinerante - San Fiorano
                   Celebrazione della Passione - Sant’Anastasia

Sabato Santo - 08 Aprile
- ore  8.00   Lodi mattutine - San Fiorano
- ore  8.30   Lodi mattutine - Sant’Anastasia
	        Celebrazione della Parola e Lodi - S. Giorgio

- ore 20.30  Solenne Veglia Pasquale - San Giorgio
- ore 21.00  Solenne Veglia Pasquale - San Fiorano  
	        Solenne Veglia Pasquale - Sant’Anastasia

Lunedì dell’Angelo - 10 Aprile (orari Messe)
- S. Fiorano:	 8.00 - 10.30
- S. Anastasia:	 9.00 (S. Alessandro) - 10.30 - 18.00
- S. Giorgio:	 11.00

Veglia Pasquale di Risurrezione

Si invitano tutti coloro che par-
tecipano alla Solenne Veglia 
Pasquale del Sabato Santo a 
portare campane, campanelli e 
“attrezzi vari” da suonare dopo 
l’annuncio della Risurrezione 
pasquale.

Colletta Nazionale per le popolazioni 
colpite dal terremoto in Turchia e Siria

Durante la raccolta della scorsa domenica 26 
Marzo abbiamo raccolto nella nostra Comunità 
Pastorale

€ 3.352,00

Questi fondi saranno destinati all'emergenza 
terremoto in Turchia e 
Siria secondo le indica-
zioni della Conferenza 
Episcopale Italiana.
Grazie a tutti per la vo-
stra generosità!


